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Innovare parte dei ruoli am-
ministrativi, da un lato, po-
tenziare i protocolli formati-
vi di successo, dall’altro. Tra
nuove sfide e continuità edu-
cativa, ieri, in occasione della
Giornata pedagogica di Fism
(Federazione italiana scuole
materne che tra città e pro-
vincia associa 177 scuole pari-
tarie di ispirazione cattolica,
pari al 70 per cento del servi-
zio educativo sul territorio),
ha preso ufficialmente il via
l’anno scolastico per l’infan-
zia 2018-2019.

L’incontro, ospitato al Cat-
tolica Center, che ha chiama-
to a raccolta 1.200 gestori,
coordinatrici, insegnanti ed
educatrici, quotidianamente
impegnati ad accogliere qua-
si 15mila bambini tra zero e
sei anni, è stato aperto dal ve-
scovo Giuseppe Zenti.

«Voi non fate un servizio al-
la Chiesa», ha detto, «ma alla
società intera: è ora che la
scuola cattolica di qualsiasi
grado venga rispettata e valo-
rizzata dalle istituzioni pub-
bliche anche attraverso con-

tributi adeguati. La scuola
dell’infanzia, poi, ha un ruolo
fondamentale, perché nel
contesto familiare attuale
molti bimbi vivono in condi-
zioni di disagio, in quanto tra-
scurati da genitori troppo oc-
cupati con il lavoro, o al con-
trario, troppo coccolati».

Una fascia in cui Fism Vero-
na gioca da anni una carta
vincente, ossia il progetto
«ZeroSei», che è stato illu-
strato da Elena Luciano, ri-
cercatrice e docente di Peda-
gogia dell’infanzia all’univer-
sità di Parma, che propone
continuità educativa da zero
a sei anni: «È un’occasione
preziosa per i bambini», ha
spiegatoLuciano, «che posso-
no trovare contesti di appren-
dimento che promuovono il
loro interessarsi, il loro coin-
volgersi, il loro comunicare
con gli altri».

Le associate Fism garanti-
scono questa peculiare offer-
ta fin dal 1991, attraverso i ni-
di integrati all’interno delle
proprie scuole dell’infanzia.
«Nel 2015 anche i coordina-
menti pedagogici, prima divi-
si in nidi e infanzia, sono con-
fluiti nel Coordinamento pe-

dagogico ZeroSei di Fism Ve-
rona, che consente di unifica-
re la formazione permanente
degli insegnanti (la federazio-
ne ha messo a disposizione
per questo la Scuola di forma-
zione permanente, ndr) e la
metodologia», ha spiegato
Francesca Balli, vicepresiden-
te Fism e referente per il coor-
dinamento pedagogico in éq-
uipe centrale con Laura Cam-
pagnari. «Una pedagogia co-

mune, dunque, a tutto van-
taggio dei piccoli alunni e fu-
turi tali».

Abbinata al rinnovato impe-
gno educativo, «è la duplice
sfida che ci attende sul piano
amministrativo e gestiona-
le», ha spiegato il presidente
di Fism, Ugo Brentegani, os-
sia «trasformare le scuole in
associazioni con personalità
giuridica, al fine di alleviare il
carico attualmente gravante

sulle spalle dei legali rappre-
sentanti (gestori dalla respon-
sabilità personale), e lavora-
re fino a fare loro ottenere
una certificazione di qualità,
che possa attestarne il valore
sia pedagogico che gestiona-
le amministrativo (da verifi-
care ogni due anni). Tutto ciò
con l’auspicio che gli ammini-
stratori mantengano l’infan-
zia tra le loro priorità».•
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Una “veronese” sulla poltro-
na più importante della
scuola veneta.

Da domani Augusta Cela-
da, fino a qualche anno fa
dirigente scolastica all’Edu-
candato Agli Angeli, sarà uf-
ficialmente il nuovo diretto-
re generale dell’Ufficio sco-
lastico regionale del Vene-
to.Succede a Daniela Beltra-
me, nominata lo scorso set-
tembre Capo dipartimento
delle Risorse umane e finan-
ziarie del ministero di Viale
Trastevere.

Dopo qualche mese di “va-
catio”, la scelta è dunque ri-
caduta su Celada, che dal
2014 aveva smesso le vesti
di preside per assumere il
ruolo di dirigente tecnico
del ministero, in servizio
all’Ufficio scolastico regio-
nale con incarichi ispettivi e
competenza su tutto il Vene-
to.

Sessantun anni e vicentina
di nascita, quattro figli, lau-
reata in Lettere classiche,
Augusta Celada è veronese
d’adozione, avendo svolto la
sua carriera scolastica e diri-
genziale quasi interamente
tra la città e la provincia sca-
ligera.

Preside dal 1993, ha diret-
to prima la scuola media di
Santa Lucia, poi la Dante
Alighieri fino al 1999, quin-
di per un anno il liceo scien-
tifico Primo Levi a San Pie-
tro In Cariano, per poi pren-

dere le redini, dal 2000 al
2014, dell’Educandato Agli
Angeli.

Ora l’incarico in laguna,
che arriva direttamente dal
ministero dell’Istruzione e
che ne fa la prima veronese
a ricoprire questo ruolo, isti-
tuito nel 2003 dopo la rior-
ganizzazione ministeriale
che ha delegato diverse com-
petenze agli uffici regionali.

Un incarico di assoluto
prestigio, ma anche una pol-
trona che scotta, viste le
non poche sfide che attendo-
no la scuola veneta: dalla ca-
renza cronica di dirigenti
scolastici (258 le reggenze
nella regione) e di insegnan-
ti della scuola dell’infanzia e
della primaria, alle emer-
genze educative, bullismo
in primis. E.PAS.
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Ilvescovo con i vertici dellaFismdurante lagiornata diaperturadell’anno scolastico

INIZIODELL’ANNO.Giornata pedagogica degli istituticattolici cheraccolgono 177paritarie,pari al70 %del totale

«Ilruolodellescuoled’infanzia
èdeterminanteperlasocietà»
Zenti:«Oggimoltibimbivengono
trascurati».Brentegani:«Tra
lesfide,diventareassociazioni
conunapersonalitàgiuridica»
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